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Dopo l'apertura dell'anno giudiziario 

La donna, la legge e la magistratura 
Alle inquietanti prese di posizione di alcuni alti esponenti della magistratura rispondono un'avvocatessa, un parlamentare ed un giudice 
La Carta costituzionale e la parità di diritti tra i due sessi - Una vibrata protesta dell'U. D. I. per le affermazioni di alcuni magistrati 
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Un pretesto o una realtà ? 

La «crisi» della famiglia 
Storture giuridiche da rivedere ed abolire 

Un capitolo del discorso del 
l'i oriiralori. ( i cucmlc della 
('.assazioiic, di inaugurazione 
dcll'iiiiiio giudiziario, di cui 
abitiamo .sottomano il lesto, si 
apre con un titolo incoraggian­
te: « L'ascesa della donna negli 
Slati moderni più progrediti ». 
Il Procuratore Generale affer­
ma: « S e si esamina l'attuale 
condiz ione del sesso femmini le 
<• la si confronta con quella an­
tica ed anche prossima ai tem­
pi nostri, r imaniamo stupiti ed 
ammirali nello stesso tempo 
per le conquiste dallo donne 
conseguite. . . ». 

Oneste premesse, che sono 
comunque solo il r iconosci­
mento di una realtà, non sono 
purtroppo seguite ila oonclu-
.sioni aperte ed innovatrici , 
(piali oggi hanno i| diritto di 
pretendere una opinione puh-
{dica abbastanza matura ed un 
movimento femminile molto 
avanzato in Italia. 

Infatti, per la parità di di­
ritti fra i coniugi , si afferma: 
« ... le r ivendicazioni ancora 
oggi agitale dal .sesso femmi­
ni le per ottenere parità di di­
ritti nell'ambito familiare e 
.specialmente nell 'esercizio del­
la patria potestà, una migl iore 
pos iz ione giuri l i ico-ecouomica 
nei rapporti patrimoniali nel­
l 'ambito del matrimonio, il di­
ritto di avere un proprio do­
mic i l i o , una propria naziona­
lità ed il diritto di conservare 
il cognome di origine, sono 
jii buona parte incompatibil i 
con l'uiiilà della famiglia, che 
è garantita dalla slessa ("osti-
tu/.ione ». 

Siamo quindi ancora iuta 
volta nel pieno di ima posizio­
no conservatrice: non si parla 
più come cento anni fa dell'in­
feriorità della donna; si parla 
e si invoca l'unità della fami­
glia. K* cambiata l'argomenta­
zione, le conclusioni sono le 
.slesse. 

Per quanto riguarda « hi 
istanza più insistente della 
donna, quella di essere am­
messa alla magistratura », do­
po avere affermalo che lille 
conquista è stilla conseguita 
in altre nazioni come Francia, 
Olanda, Polonia, lliissia, si af­
follila che L'ile ammiss ione, co­
me primo esperimento, « do­
vrebbe essere limitata ad un 
detcrminato numero di posti 
destinati ai tribunali ed alle 
sezioni di Corte d'Appello per 
minorenni ». 

Questo criterio di gradua­
lità, questo « esperimento » del 
quale si parla, dopo che da 
tredici anni si attende che il 
problema della donna-giudice 
venga risolto secondo la Cà>-
.sli l imoiic, dopo che positiva­
mente un Convegno Interna­
zionale di Magistrali ha jireso 
posiz ione quest'unno a Peru­
gia, dopo che hi tesi favorevole 
alle donne è .stala sostenuta 
ibi giudici noli e insigni, ha, 
.secondo il nostro ìiarerc, un 
.significato essenzialmente Pa­
ternalist ico che min può essere 
ri levalo. Abbiamo chiesto una 
valutazione di queste questio­
ni iid alcuni giuristi , che pub­
bl ichiamo sulla nostra « pa-
« ì , , a »• , . , . 

Uà parli* nostra desideriamo 
sottolineare alcuni c lcmcnl i : 
—. l'invocare la difesa della 
famiglia a .sostegno di posizio­
ni ronscrvalrici è diventato 
di moda. Anche da altre pin­
ti , ci arrivano spesso analoghe 
impostazioni . Troppo spesso 
però , non risulta chiaro da 
queste posizioni , clic cosa si 
intenda per unità familiare. 

Nessuno nega che esista oggi 
in Italia, ed alleile acuto, un 
problema della famiglia. E* un 
problema che riguarda le don­
ile. gli uomini ed i figh-

Non è certamente richiaman­
dosi ;tl mantenimento di certi 
articoli di codici superali alme­
no in parte dal costume, che si 
possa superare questa « crisi ». 
]>i questo si sono accorti anche 
esponenti della Democrazia cr i . 
.sliaiia, se dobbiamo giudicare 
da alcuni articoli apparsi sul 
loro giornale «Donne d'ilalia». 

Tantomeno, una questione di 
cosi vasta portala non si può 
risolvere appel landosi , come da 
buona parte del mondo cattoli­
c o , ad un maggiore spiri lo di 
sacri f ic io , ad una maggiore 
abnegazione delle donne. 

Dando per scontato che oc­
corre definire al più presto 
tutte le questioni che riguarda­
no la parila della donna nella 
famiglia, adeguando la legisla­
zione italiana alla realtà dei 
cambiamenti avventili in questi 
anni , r i teniamo cl ic bisogna a-
M-re chiarezza sulle origini 
«Iella cosiddetta « crisi fami­
liare ». 

La famiglia non può essere 
intanto considerata avulsa dal­
la società in cui vive, e quin­
di non risentire di lutti gli 
squilibri, le contraddizioni , da 
una parta. • dall'altra delle 

nuove aspirazioni ed esigenze 
che si manifestano nel nostro 
Piiese. L'ingresso della donna 
nella produzione in modo cre­
scente, anche come tendenza, 
e con aspirazioni più avan­
zale che nel passalo, l'orienta­
mento sempre più cosciente dei 
giovani ii reclamare una pre­
parazione culturale e profes­
sionale adeguata ai tempi e 
limi sicurezza di prospettiva, 
l'esigenza più generale di tul­
li, uomini e donne, ad una Ne­
ra democrazia e libertà, a con­
dizioni diverse di vita, ad un 
rinnovamento sostanziale del­
la società, lutto questo va vi­
sto sul piano di una maturazio­
ne che investe l'equilibrio del­
la società stessa e della fami­
glia. (ìli uomini , le donne, i 
ragazzi sono diversi nei rap­
porti con gli allrj e quindi an­
che i rapporti nella famiglia 
sono cambial i , e nessuno può 
pretendere di farli tornare in­
dietro nei tempi, mentre inve­
ce il problema è di farli avan­
zare in armonia con l'avan/a-
nieulo della intera società. 

(J. V. 

Libero accesso a tutti gli uffici, sì, però... 
La Carta Costituzionale, co-

Die è orinai arcinoto, Ila affer­
mato. nei tanto tormentati <n-
tivolì 3, 51, 36 e 29 il principio 
della eaiiuulianza di tatti i cit­
tadini innanzi alla 'ef/tye, :;en~ 
za alcuna distinzione, e, per 
(pianto riuuurdu in partieolare 
la donna, la parità di diritti 
con L'uomo, nella fumnjUti e 
nel lavoro. 

A/a la Carla C Vistifii2ion«ii\ 
pur essendo basata sul princi­
pio della tutela dei diritti ih 
tutti i cittadini senza discrimi­
nazione di sorta, contiene wi­
ld formulazione dei var> ar­
ticoli, alcuni incisi o dizioni 
che si prestano alle più varie 
interpretazioni ed evasioni. 

Oc/rumo .sa quanto sia .-tato 
tormentato, ad eseni])io. l'ar­
ticolo 5/ u proposito dell'iii-
nrcssn delle donne in tu'ti i 
pubblici uffici e (pianto peso 
abbia avuto l'inciso « secondo 
i reiptisiti stabiliti dalla lia­
ne » per autorizzare le più va­
rie interpretazioni. 

La Corte Castit azionale. con 
una recente decisione, ha con­

cluso l'annosa disputa affer­
mando clic l'art 51 della Co­
stituzione se può autorizzare 
una disposizione di '('f/ov che 
escluda, per ragioni di sesso. 
i cittadini da un determinata 
ufficio pubblico, non potrà mai. 
per le stesse rantolìi di .-.••'.v.o, 
i'scludcrc lo stesso cittadino da 
una vasta catenaria di pubbli­
ci ufjlei perche in tal modo 
verrebbe snaturato 1/ princi­
pio che, nonostante l'ina ;o. e 
par .sempre contenuto nel ci­
tato articolo, cioè iptcllo del­
la parità 

In forza dì tale interpreta­
zione la famosa lentie del l'Jl'J 
che escludeva le donne da */n-
merosi pubblici ufjici dev,- ora 
considerarsi abruoata mentre 
ancora si discute se jiossa ri­
tenersi uhrotiulti la disposizio­
ne di leqne *'hr esclude le don­
ne dall'ordine piudizmrio. 

E' ovvio il mio pensiero in 
materia Ilo sempre ritenuto 
e riteiKio, che anche tali- di­
sposizione debba considerarsi 
tibrotinta in (pianto anticostitu­
zionale e pertanto, n mio av-

1 iso, la carriera della m'itf-
struturu doveva essere aperta 
a tutte le donne, fin dalla en­
trata in LK/ore della Costru­
zione. 

In pratica pero dovremo at­
tendere una riforma deU'ur'i-
< ohi 8 della Leti{ie sull'orti'nti-
menio niudiziario. 

A questo inulto nasce un '"-
tcrrouutivo Verrà dato lihern 
luqresso alle donne netta car­
riera della muaistruluru o tu­
ie tiu/rcsso verrà limitato'' Sen­
tiamo oia levarsi untori 1 ,>!i 
loci, (piale (ptcllu del Procu­
ratore (ìenerule presso la Cor­
te di Cassazione, le (piali p,-o-
poniiono. almeno jier ora. un 
fiinresso limitato alle Muaistru-
ture minorili Poiché anche l'il­
lustre Multistrato ha premei so 
< he la domai ha oramai dimo­
strino le sin- capacita in ofpu 
campo, ennprcso quello 'Iella 
amministrazione della Gm .1'-
_'a. jier cut non ritiene di po­
ter essere in linea di massima 
i mitrano alla ammissione del­
la stessa all'ordine tiiudiz' ir>o. 
p o s i a m o rtitponevolnieiite at­

tenderci che la proposta Invi-
lulrivc non venati accolta e sia 
dato inreee tinnirne 11 te p'eno 
eor.so alla volontà della /fi/oc 
fondamentale dello Stato 

Un altro punto ti.sstu delva'o 
e tpiello relativo alla rifornii 
del diritto di famitiltti. rifornì ; 
che si rende necessaria mule 
attenuare detto diritto al pre­
ceffo costituzionale (art ?" I e 
aliti realtà sociale e potuti a 
tlel nostro Paese 

Le riforme proposte e -"he 
ritiuartlano principalmente lo 
esercizio della patria potcsi 1. 
tla conferirsi conniuntanienie 
ai due neiiitttrt, e l'abolizione 
della autorità muntale, hni-n > 
incontrato e incontrano note­
voli ostilità 

Si tenie che da un nitoro 
assetto Iccpslutivn del diri:* 1 
di fanunlia pascti derivare >••:! 
incrinatura nell'unita della ju-
mitiha 

Hitenuo sia niustis-nmo pre­
occuparsi dell'unita tlcllu fu-
mifiha che rappresenta ti pr'-
1110 nucleo detta s-oetefà L» <o,o 
pertanto perfettamente d'ac­

cordo con il Procuratore Gene­
rale presso hi Corte ti' Ca.^.tt-
zione il quale, in occasione del-
rinaiKiuruzione dell'anno a.u-
tlizttirio. ha manifestato ( p c -
stu iircoi-cupttztonc. ma sino 
certa che le riforme prono,' . ' 
non determineranno, in modo 
assoluto, la deprecabile coiisc-
tlitenza 

Penso anzi che, m una so­
cietà moderila, ( lo ie hi donna 
e ormai inserita nella atti ita 
produttiva del Paese e •-• •' 
liberata du sctoluri pretiruii-' 
e inibizioni. potili as-sai metil'o 
funzionare, nell'ambito lmn>-
tlliare. ti principio di collabo­
razione piuttosto che tpiello di 
autorità 

Il (locer ncccs>ariaincn'«" su­
bire la volontà del marito, il 
(/nate si avvale di un dir'tto 
sancito dalla tenne per le de­
cisioni più tiravi, pone la don­
na in una situazione di inferio­
rità che può determinare •nfi-
licttà e rancori assai poco fa­
vorevoli ad unti scremi conv'-
veuza futiunliurc. 

.\\\. (. VltltlKl.l.A M I T O I . U 
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Oino In treno è uguale per tulli: «da sinistrai In USA tutu donna set-riffa nell'esercizio «Ielle sur fun/loni. ITRKS: la dirigente di un'officina a t.cningrado. CIN\: un'lngcgncra elettrotecnica 
alle prese 1-011 un «piatirli fumando. Naturalmente Ir donne, in «inciti ed in altri paesi, hanno accesso libero .» tutte le carriere che si snidino In crudo di scegliere. Ilalla magistratura alla di­

plomarla. alla marina mercantile (in l'KSS esistono capitane di lungo «orso, \ i c t e letto Itene, si tratta di donne) 

i M C c n n e n n i 

In teoria può accadere 

Se una donna diventasse ministro della Giustizia? 
IVr (pianto esnie.-.v> .11 fot ma peiM'iinli" inni 

\ i 0 dubbio che il discorso IK-1 I». (I della 
Ciissn/ione rapprese.in l*o,munii.• di un:: no­
tevole parte «li .Ma^i.,t.ati della ('.e-M./ione. e 
come tale destinalo ,1 iipeivuolcr.-i nelle a l i l e 
istnn/e (lolla M.i>;i>ti.ittii.i. 

CIm da per IH- st"s<o .ju-1 d i - o u ^ i iuppie -
seutii sempre t:n fatto importante, imi que­
st'anno Io •' ui'dt.i di poi |).-ielle i| contenuto 
politico ciuci gè con una evidenza d i e I1.1 «tel-
i'ostentii/ione. e .sotto X de .i»p>>tto .ill'iiiipni-
t.in/ii M aggiunge la gravita. 

K* di comune espi-nen/.i clic nella l«»r«» al t i -
vita riurispriiden/i ile 1 M.ti*i->trati esigono che 
la politica sia telili".i hmM.ia dalle aule «li 
CIiusti/i;i e non 41.1.limonio .11; « picnta/i >iu 
nel le «piali il v . i l .oe <:iii'idico >ta iiie>c«'l.ito 
«•on «pit Ilo politico: pei «pi.111;,t si.i .nuli-- noto 
che il più insidioso m >d.» «li 1.1:e .iella peliti*.« 
>ia p iop i io «iiiello di chi pto'i-sti di non M'Iri 
;-eiilir parhue «li indille 1. ta l - ili-p«»si/i«>iic 
della Mngi.str.ituia our tutl.i\ 1.1 cti-titiu.-cc 
sc-mpie un monito, -in limite \ a h d o .ni o d i n e 
garanzia di obhiettni t . i 

l'n.ì volta all'anno ;>ei.» la 
attraverx» 1 «iiscor-i .lei l 'mcui, 
per le inaugurazioni del I n o : 
parla da poM/cini al m.iigino. 
terreno giuridic i p T allacci.11 >i 

.•CSM t il d i 

M.igi.st i a l i n a . 
itoi 1 vlen«"iali 
1 uiiidi/1.11 io. 
ni l imite ilei 
MI «niello p«»-
riferire sul le litico, e ciò per !a m 

c.-perieii/c maturate 
Quot 'a i iuo il I'i.»cui.»tore l leneiah* «lolla 

Ca.s>azit»ne n u o c e <ii svolgere tak* delicato 
compito c«m tutta « au'.eia e circ«».spozione, M 
è apertamente» e «»>!oii:.it.imonto inolt iato nel 
terreno politico, ma con eia a \ . in /nudo iva 
indietreggiaiitto: voltando 1** *-pal!e all'indi­
rizzo che viene «la tutto il «Vttat«« costitu­
zionale si e inoltrato 'orso posizioni arretrate 
e superate dalla pubblica coscienza giuridica 
e democratica. 

l'n valore politicamente retrivo >i scorge 
anche nella rievocazione dei limiti giuridici 
nei quali fino a poco tempo fa era n.str«.tta 
o condannata la don.ia 1,1 Italia, nevocazitine 
compiuta non già per deplorare 1.» lentezza 
con cui si è proced'ito all'abolizione di quei 
limiti e impedimenti , non già per invitare 
a rimuoverne aitine tutti 1 n«»te\oli residui, e 
cioè per attuare :1 «lottato Costituzionale, ma 
unicamente perche dal ricordo lei nio'.to che 
si sarebbe fatt«i di re-eente si sia consigliati 
o sospinti al mantenimento di quei residui 

Vien da pensare quel c h e avverrebbe ne l ­
l'animo dell' i l lustre Procuratore Generale se 
un bel mattino, nell'aprire il giornale, a p ­
prendesse che una donna — non ritenuta 

aneoia matt i la e •Icmi.i «li •n«* >• d n i ' t o p.oi 
al l 'uomo nel l 'ent i .ne :n M.im^ti . i tuia. -r.\ .-t.it.1 
nominata Alimstio d.'lla <ìuisti /:a — come m 
punto di dir i t to ouo 'ie:u-sMiio i.cii.ilere 

Tiattasi pertanto di p.itto un iru-ntaniento 
politico ic t i ivo . .ijH-itti «il oM -ut.ito. che «i«-\«-
aliai mare 1.» co>cieiiza •:iiiiulu-.i. «Iemoctaln.1. 
di tutti 1 cittadini pei e i e n- tanto »:i « poli­
tico » e ciuci so 11 ««ce.isionc della moni.ita 
inaugurale \ i e d.» pu-oecup.iisi noe s-in pei 
il .silo tiav.iM» in sed«> li'!*is!.it;\.i. ni.- p«-< il 
MIO silenzioso travaso nella «piotubana a t m i t . i 
delle altre giornate del «alendaiio gì.idi/...1 io 
della Cassazione. .itti .n •*:>.,, I mtei pici.1/1.me 
ed ;:pplica/iono delle le:"gi \ menti 

On U \ R I ( I . \ S M \ \ \ I ( I 

Che ne pensa un giudice 

1 dogmi e i pregiudizi 
debbono essere superati 
Quo:-t'anno 1 -LM-OIS. p u n u n -.iti d.d V . -

curatore Generale «lolla C.is^i/ioiie «* d..i I'..--
curat«iri Geneial i dolio Corti di Appello ,.i;<-
inaugurazioni dogli anni g v i d i / i a n t.anno 
avuto un'eco del :utt«» partieolaio m rei.., ione 
ai temi affrontati noi disborsi .^tosi l'cini .i. 
caiattere legislativo, i.ia attinenti a problemi 
che. per il loro rilievo, non |ìo*>sono non definii s 
politici. 111 quanta la loro s >Iu/oiio tompcz:.. 
scolte chiaranion'o jioliMche e 01 u i . h n / / o . 
(«piostnnii «lolla oeasur.i. «lolla 1.beila «vi- . -
naie, dei poteri «lolla l'u'nbln-.» S u u i o / / a . IÌOII.I 
parità giuridica della donna eco >. 

Questo fatto contribuisce a --'.' mola re l'int. 
ressamento •IcU'opim.tne p-ibldica a o.uosti 
problemi, e qumdi ad allamar-» la discussi..m . 
eOs>a sempre altamenle desiderabile 111 dem«-
cra7ia. D'altra j>arte. e di utilità generale 
conoscere il peiiMero e l'onent imento «li (-glo­
rienti dell'alta magistratura, porche nessuna 
posizione, in materia, e più retriva «li quella 
che considera il inagistratti (omo un muto 
« >cpoIcro imbiancato >. Ed e, lut ine da n«»ta:e 
che, se da queste catto«lre si atTronta un p:o-
blema. significa che esso si presenta c«-n una 
corta maturità e che si mani fot . i la nece>Mta 
di una sua pronta soluzione. 

Ciò avviene, appunto, per la questiono della 
parità dei diritti della donna. 

Dal discorso del Procuratore Generale della 
Cassazione si può dedurre con singolare p;o-
cisioiie quella che e >tata la linea pnucip.de 

di s v i l u p p o di qi i i 's 'o pi ibh-ma: « m e c h e . 
m e n i l e ne l c a m p o del d i n t t o p u b b l i c o l.i 
c a u s a del l . i e m a n c i p I/I<>:I*' d e l l a • •onna. o. |)ei 
d i l l a con il di Cut«»li:ii. Iella Mia < .i-i'c.si > 
ha c o n s e g u i t o una s e n e di gì c id i .»u« rc - s i , r.el 
c a m p o de l d i n t t o pi i\ 1*0 e pili p : e c i s . u n e n t e 
«lei d i r i t t o di ' a n i m i l a , t-s-a ha e g n a t o p i i t n . -
m e n t o il p a s s o 1̂  lo • i-.'-ni a l t o n i a e i s t . a i o 
s e m b r a I O I H ' I V I . I - I - .p i . ' - 'a l . . i" i -li s v i l u p p o . 
p e i c h e . m e n t r e - a l i ' a il p i o i o s s i . , \ \ « -n i ' t o 
in c a m p o put»blu-.s'.u-o. '-ìdu-.i addi i i t t tna un.\ 
* i n> -a l i / / ; ib i l i t a > d e l l a c s i i - e i i /a di p a n t a 
d e l l a i lonu.i iieH'aiiili:!,! tan i i l iare 

D'alt: a pai t e Io su-s.-o '.' t', s o t t o l i n e a .1 
in-11 o s s e l e co.*it:aiio a l l ' a s p i i a / i o u e d e l i a 
t ioi iua a l l ' i n g r o s s o .11 m a g i s i . . | - . t u a vA a i i s p u a 

•':./i «ho tpi"st.i av V0114.1 con un c e i t o g i . i -
l iual i s i i io . 

V i e n e s u b i t o d.i r i f l e ' t e i e c h e le due d i r e ­
zioni de l m o t o de l proces^, , veis .» la pai ita 
non po.ssono. a l la limi:.!, cont inua. '» a d i v e r ­
tici e e c l ic il processi» in tri.i « I n e / i o n e d e v e 

una .•van/ata anche nell'altra. 
e la società, ed il peso rie^ccnte 
ni qtiis'.i la donna M ri\,-rt)era gi.i 
nuiituiore o imuoic misura, .«in he 
dell 1 famiglia S>» il douma e il 
cre ino sino-a ;:na tiarnoia più 

sten/a. 1.1 q u e t o «,ir»po. al r-it>-

compot ta ie 
p e r c h e una 
« he m os^a 
«'' tuffo, in 
n e l l ' a m b i t o 
p: oci i iJ i / io 
solida di re 
iii«-ci:rjento 
«picstt» non poti a tuttavia tar.laio. 

Iloti. MVRIO FRXNCESrilKI.I.I. ciudur 

g.iKi.h.-o di «pianto 0 u>a realtà, 

La protesta 

dell'U.D.I. 
l a l'i t'sl(lrii/a (li-irUllloiic 

Donne llaliam- ha preso vi­
sitine con \ i \ a pi i-in 1 11 paxioiu-
ilcllc «liedlar.t/10111 lesi-, 111 n i -
i.isiiinc (l«-irinaus;iira/iiin<' 1I1-I-
l'amio minli / iario. ila ulciini 
altissimi csponcnli della Vla-
uisti.ilui.i impiiii-nte a propo­
sito ili prolili-mi (IH- Imi OHI 
in mollo \i\11 r diretto In lol­
la «li emanili).i/inni- delle don­
ne Ualiane. 

Il fallo clic tallio il Proi 11-
r.ilore ( ienei . i le della Cassa­
zione ('mulini, i |iianlo altri 
magistrati. .1 Torino, a Milano. 
a l ' iren/e e a l l u n i ' alilo.IMO 
nei Imo «liscilisi dedicata at-
ten/ ione alla posi / ione t i m i ­
di c i della donna e soprattutto 
alle ipieslioni attinenti In f i -
miiilia, rappresenl.i cerio una 
ulteriore conferma di «inalilo 
l'I'.O.l. ha avuto oc ias ione di 
rilevare nella sua C o n f e i e n / a 
sl.impa di Capotlanno. che tuie 
tali prolilemi sono ornml e In ni 1 
a un tal erado ili acute / / . ! n 
di mal ori t.'i. che diviene ur­
gente dar loro una sol i i / lone. 

Appare perciò tanto più u i a . 
t e e preoccupante il modo con­
traddittorio 1-011 cui così auto­
revoli esponenti della M.t lu­
stratura inipiirenle 11 hanno 
esaminati e ali rilutati. Se in­
fatti ci si pu«"> compiacer!- dello 
ci| uili lira I «- posi/ ioni del Pro­
curatore di Torino, clic fanno 
seguito a non poche deli l ie-
rii/itnii della "\las:istratiira •-:in­
dicante e alle posi/itml preso 
recentemente a Perugia dalla 
Associa/ ione Interna/ionnlc dei 
Magistrati, non si puh consen­
tire con talune afTcrmn/ioni 
del Procuratore Generale della 
Cassa/Inni*, o del Procuratolo 
di Milano che appaiono in stri­
dente contrasto non solo i m i 
i principi stessi della Cost i tu­
zione rcpuhhlicaua. tua con I.* 
coscienza civi le, il costume, le 
aspirazioni del popolo Unii.OH» 
r nel «Mintemi»!! esprimono 
lineila pertinace volontà di 
e n n s e n azioni- che tende .1 
manti-nere il nostro Paese in 
posi/ ioni arn-trate rispetto al­
ta maggioranza delle nazioni 
civil i . 

Che si consideri - pericoloso 
per la famìnli.i - Tallar^arsl 
della sfera di attivila fs.tr.i-
domestiea della donni»; «-ho 
perciò si avanzino, ancor ou-^l 
(dopo che le donne hanno i;i.i 
dato prova di saper assolverò 
con capacità «* senso di r ipu-
lilirio in ogni campo della 
vita sociale, anche a delicati 
incarichi di respunsahilltà ) ri­
serve per rineresM» delta don­
na nella Macislratur.i. r.ippn--
senl.» una pressione contro le 
iniziative che da osili parte 
della Camera sono state avan­
zate. specie dopo la nota sen­
tenza della Corte Costituzio­
nale per aprire secondo 11 pre­
cetto costitnzion.ilr. Inttr In 
carriere alle donne. 

Così pure, mentre «fu o;nl 
parte politica si ausplrn « liti 
la struttura della famicli.v i ta . 
liana venca adeguata al proi . 
ripi di parità sanciti nella Co­
stituzione. è oltremodo prrm-« 
riipante che da cosi alla tri­
buna ci si levi .1 ronriannaro 
l'attrihiizione alla madre della 
patria potestà e si condannimi 
a ld in i recenti proniinriamentl 
giudiziari in materia iti .«fli-
liazionr dei figli nati fuori dr | 
matrimonio. 

I..I Presidenza drll'I'niona 
Ilonnr Italiane ritieni» n e i e s -
s jr io ed urgente rontrnhjttrr« 
val idamente tali posizioni re-
t r i i r e anti frmministr . «\ i lup . 
pjndn pertanto, ron snllet On­
dine e prontezza, in intesa ron 
Inttr le Associazioni i» i nio-
\ imrnli femminil i interessjt l 
al problema, le opportune ini­
ziative atte a i l luminare l.t 
pubblica opinione su tali qur-
stinni r a svi luppare su étt esse 
un costruttivo dibattito. 
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dica signor pesce, 
per gustarla bene 
e digerirla facilmente?.. 

Olio Sasso, signore, 
l'olio d'oliva 
supergenuino ! * 

Olio Sasso 
411 Otla Satta è (cu dwcta un con4.m«Ma ucca di ».iT- toi.ia i p«r iU-aco '«js'c «3 • i- - 3 d e e - « - j « • * j - 'a * •t : " * - ' • » • . - : 
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